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ì 

«Querido amigo... », le lettere che il padre Attraverso l'epistolario il filo intricato 
della psicoanaiisi scrisse, ventenne, delle sue letture e le «anticipazioni » 
all'amico Eduard Silberstein, nelle spagnolo della riflessione e dello studio che lo portò 
scolastico che insieme studiavano a scuola alla formulazione delle sue teorie 

Preinconscio del dovane Freud 

4ÌC 

L'uno fingeva di essere Cipion, l'altro Berganza, i 
due cani della novella di Cervantes, e si scrìvevano 
in spagnolo, lingua che studiavano insieme. Per Bol
lati Borìnghieri è da poco in librerìa l'epistolario gio
vanile di Sigmund Freud e Eduard Silberstein, un 
percorso affascinante tra le letture del fondatore 
della psicoanalisi, nelle sue illuminanti riflessioni su 
di una sorta di preinconscio. 

FRANCISCO SAVINO TRINCIA 

• • L'Autobiografia che 
Freud scrisse tra II 1924 e il 
1935, offre informazioni par
ticolarmente importanti sul
la sua formazione intellet
tuale giovanile, quindi an
che sugli anni successivi al 
1871 nel corso dei quali ma
turano le scelte professionali 
e teoriche su cui si Innesta
no - molti anni più tardi - le 
prime scoperte psicoanaliti
che. Freud definisce il suo 
atteggiamento spirituale 
fondamentale, opponendo
lo a quell'Interesse nei con
fronti della medicina, che 
avrebbe alla fine avuto la 
meglio, e nel quale una par
ie delle sue Inclinazioni si in
contrava con i consigli prati
ci dei genitori. 
- Scrive infatti: «Non sentivo 

una particolare propensio
ne, in quei primi anni, per la 
posizione e l'attivila del me
dico, né la sentii in seguito. 
Ero mosso piuttosto da una 
sorta di cupidigia di sapere». 
La sapienza della scelta stili
stica di questo e insieme di 
altri passi dell'autobiografia, 
sta nella autointerpretazione 
che essa offre e che rispec
chia, nell'atto In cui la riela
bora, la realtà della sua ini
ziale condizione spirituale, 
della sua complessità e delle 
sue inteme tensioni. 

In effetti, la formazione In
tellettuale di Freud si artico
la nei tre livelli intrecciati 
della molteplicità degli inte
ressi (dalla letteratura, alla 
grande filosofia antica e mo
derna, alla religione se non 
proprio a questioni teologi
che come quella dell'esi
stenza di Dio, all'attenzione 
verso le passioni della vita 
umana come l'amore e l'a

micizia) .della distinzione 
non pacifica tra due modi 
diversi di studiare la natura, 
o se si preferisce tra due di
stinti ambiti della natura su 
cui far convergere lo sguar
do scientifico, e della unità 
di tipo letteralmente «filoso
fico» (la «cupidigia di sape
re» non e forse una traduzio
ne della filo-sofia?) che tie
ne insieme quella moltepli
cità e le dà senso. 

Dando voce a quella che 
è la tesi storiografica più ac
creditata, Daniel Anzleu ha 
osservato che la formazione 
scientifica di Freud rappre
senta solo un terzo strato di 
un edificio le cui fondamen
ta sono costituite in primo 
luogo dalla formazione spi
rituale ebraica e in secondo 
luogo da una formazione 
letteraria e filosofica, che 
reagiscono sulla formazione 
scientifica ed in assenza del
le quali la psicoanaiisi non 
sarebbe mai nata. Già nel 
1873 era chiaro per Freud 
che la natura che desiderava 
conoscere, sulla base di un 
attaggiamento empirico ed 
analìtico osservativo, ma al 
tempo stesso capace di 
prendere le distanze dalla 
opprimente Madre Natura, 
come ,ba osservato peter 
gay- era quella delle «cose 
umane». 

Scrive nel 1872, a sedici 
anni, all'amico Emil Fluss 
che gli «piace cogliere la fitta 
trama di fili intrecciati che il 
caso e 11 destino hanno tes
suto intomo a ciascuno di 
noi». E in una delle prime let
tere all'altro grande amico 
delle sua adolescenza e gio
vinezza, Eduard Silberstein, 
espone il filo conduttore 
metodico cui desidera si 

tenga fede nella corrispon
denza (scrivere; per raccon
tare conia passione e la pre
cisione analitica di chi vuole 
attingere la loro «verità», te 
vicende quotidiane della vi
ta Interiore ed esteriore) in
troducendo un preciso rim
provero: «Mi accorgo che mi 
hai inviato solo un campio
nario di avventure tenendo 
del tutto per te i tuoi pensie
ri. Spero che mi risarcirai coi 
racconti». 

Lo studio del Freud adole

scente e giovane è essenzia
le percMpreferisca non rin
chiudersi in una concezione 
tecnica del pensiero freudia
no, si disponga a non inter
rompere il libero approfon
dimento dei suoi contenuti, 
e non dimentichi perciò il 
modo «trasversale» rispetto 
alle regioni del sapere, co
me lo chiama Franco Rella, 
che ne costituisce la trama 
intema. Questo studio può 
avvalersi ora della traduzio
ne delle lettere di Freud a 
Silberstein, pubblicate nel 

1939 in edizione tedesca 
(•Querido amigo...'. Lettere 
delta giovinezza a Eduard 
Silberstein 1871 1881, a cura 
di W. Boehlich, traduzione 
di G. Quattrocchi, Bollati Bo-
ringhieri, Torino 1991). L'e
dizione italiana ricorda fin 
dal titolo la circostanza cu
riosa che molte delle oltre 
settanta lettere di Freud so
no scritte nello spagnolo 
scolastico che Freud veniva 
studiando con l'amico, sulla 
base dell'artificio letterario 
della identificazione con Ci

pion e Berganza, i due cani 
di una delle Novelle esem
plari di Cervantes, e presen
ta delle novità per quel che 
riguarda la ricostruzione del 
testo rispetto alla edizione 
tedesca. Essa si avvale inol
tre di una informata Presen
tazione del curatore dell'edi
zione italiana, Marco Conci. 

L'epistolario - un fram
mento delle circa 20.000 che 
Freud ha presumibilmente 
scritto, utilizzando in ogni 
momento lasciato libero 

Freud nel 1885 e 
l'Ingresso della sua casa 
di Vienna dove si trovava 
anche II suo studio 

dalle analisi, e delle quali, ci 
informani i calcoli più re
centi, circa 3.400 sono state 
pubblicate, mentre quasi 
1.700 attendono ancora la 
pubblicazione - può essere 
percorso da letture diverse: 
si può rivolgere l'attenzione 
al tema delle conoscenze fi
losofiche di Freud, mediate 
dalla frequentazione delle 
lezioni di Franz Brentano e 
quindi ripensare il tema 
«Freud e la filosofia», oggetto 
degli studi di Paul-Laurent 
Assoun. Oppure si può ri
pensare la teoria freudiana 
della religione alla luce delle 
lettere che trattano, sempre 
in rapporto all'insegnamen
to di Brentano, dell'esisten
za di Dio. Sarebbe anche in
teressante seguire il filo delle 
letture freudiane (e rilevare 
l'entusiasmo per gli Essays 
dello storico liberale inglese 
Thomas Macaulay). Ve tut
tavia un aspetto più sostan
ziale, che merita di essere 
segnalato, che balza agli oc
chi con grande evidenza e 
che la Presentazione non 
manca di mettere in rilievo, 
riportando le osservazioni 
contenute nel saggio Freud 
as a Writer dell'americano 
PJ. Mahony (sulla scia di 
un'attenzione alla scrittura 
letteraria di Freud, per la 

3uale vanno ricordati gli stu-
i di Muschg e di Schoe-

nau). Non credo sia legitti
mo vedere nel carteggio «il 
ricorrente tentativo di Freud 
di trasformare il suo scam
bio epistolare in un conte
sto... tale da rendere possibi
le un suo lavoro autoanaliti
co». Cosi come è difficile ac
cettare l'idea che in una let
tera del 1875 in cui si dice 
che «noi controlliamo solo 

l'inizio delle nostre a/ioni, il 
che significa che esso S de
terminato dal coinvolsi men
to delle nostre passioni inte
riori, e che raramerte ne 
controlliamo il decor>o...», 
sia attivo già il concetto di 
inconscio 

Non si potrebbe dunque 
sottoscrivere senza di>< uter-
la, la tesi che il carteggio sia 
stato un veicolo di autoana
lisi, essendosi questa realiz
zata soprattutto «attraverso 
la scrittura», ossia conio una 
«cura attraverso la <nttu-
ra».E tuttavia, anche ie ci si 
vuol mantenere cauti nei 
confronti dell'anticip.iu'.ione 
al Freud ventenne della con
sapevolezza di procedimen
ti psicoanalitici, basta la let
tura delle straordinari'' lette
re da Trieste - dove r n an
dato per stabilire per via 
anatomica l'eventual; pre
senza di organi sessu.ili ma
schili nelle anguille - per 
rendersi conto che quella 
scrittura che racconta e de
scrive nei più piccoli elettagli 
ambienti, situazioni geogra
fiche, personaggi, e insieme 
a queste il procedere del la
voro scientifico, non £ il frut
to di una pura scelta cttera-
ria. 

Pur essendo let erana-
mente pregevolissima, ca
ratterizzata com'è d;i un di
stacco ironico e disir canta
to verso le cose e verso gli 
uomini («gentaglia», per lo 
più, come dirà molli anni 
piùtardi, non valutabile in 
base a un'etica che gli è co
munque «estranea»; quella 
scrittura che racconta e de
scrive senza posa, viern? sen
tita ed utilizzata come stru
mento della «veriu». In 
quanto analisi di squarci di 

realtà intena o estema che 
si depositi m una scrittura, 
che nchieie una lettura e 
che solleciti altra scnttura, il 
raccontare e il descrivere 
hanno già avene fare con la 
venta del m'tndo che in essi 
svela i suoi Unomeni (e si 
accingono ad essere utiliz
zati lungo un?ynea di conti
nuità non inti'rotta, da quel
la ricerca del* verità tramite 
racconto e cKscnzione, che 
coincide con,a pratica psi-
coanalitica e on il suo ar
mamentario twico) 

Se la psicoaralisi ha a che 
fare con uno sviamento di 
senso di evem igienici, che 
presuppone un sorta di ori
ginaria fiducia ralla verità di 
ciò che di queg» eventi vie
ne raccontato (.depositato 
nella parola ora» o scritta, 
siamo di fronte n.]l'epistola-
rio con Silbcrsteit ad una fa
se prepsicoanaTnca, ch^ 
mantiene alcune aie carat
teristiche nello sviltppo ulte-
nore del pensiero feudiano. 
In questa prospettiti la lette
ra del settembre 1874 è 
esemplare. Freud popone 
all'amico che ognino dei 
due «ogni domenica jenva 
all'altro una lettera, eie non 
sia più breve di una comple
ta enciclopedia, sulU setti
mana appena trascosa, e 
che narri, con amore *sclu-
sivo per la venta, tutte li pro
prie azioni, ciò che si è/atto 
e ciò che non si è fatto,quel
le degli altri con cui si nene 
in contatto e tutti i pensen e 
le osservazioni importanti, e 
come minimo un acceino, 
per cosi dire, agli inevitabili 
sentimenti. Cosi, conclide, 
le nostre lettere saranno tosi 
molto più strutturate cfella 
nostra stessa vita». 
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ALILI 3 3 

ALFA 3 3 . 
10 MILIONI DI FINANZIAMENTO 
SENZA INTERESSI IN 18 MESI. 

11 piacere di guidare una 33 da 

oggi è anche finanziato. Pres

so i Concessionari Alfa Romeo, 

vi attende una proposta estre

mamente vantaggiosa: 10 mi

lioni di finanziamento rimbor

sabili, senza interessi, in 18 

mesi*. Mettetevi oggi alla guida ' 

di una nuova 33- I Concessio

nari Alfa Romeo vi aspettano. 

A PARTIRE DA L 16.560.000 CHIAVI IN MANO. 

E UN'OFFERTA ESCLUSIVA DEI CONCESSIONARI ALFA ROMEO, 
NON (UMULABILE CON ALTRE IN CORSO. 

1 ilvo approva. Hit di W** 


